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D opo la crisi di governo elettorale, abbiamo 
anche le elezioni preelettorali. Sta diventan
do una abitudine - e non credo proprio che 
(ia casuale - quella di preparare un voto più 

* • • * importante con unomeno importante e pre
sumibilmente'. più vantaggioso per chi co

manda. E accadutoValtr'anno e si ripete quest'anno. Bi
sognerà pur risolverlo questo problema, poiché ne sono 
evidenti le ripercussioni negative sulla correttezza della 
vita democratica e sulla libertà di voto. Siamo ormai al 
•seggio a pio stadi» e ci avviamo al -seggio continuo-. E 
Una manifestazione e, Insieme, una accelerazione della 
crisi della poiittca'nel nostro paese. Naturalmente que
sto espediente ha senso se serve all'obiettivo per cui è 
escogitato: si amplifica dunque quel che toma buono e 
ti trascura, si cancella il resto Che i risultati del Pei siano 
differenziati, ad esernpìo, non conta. Non conta che in 
30 del 90 comuni in cui si è votato It Pei superi il risultato 
deH'87, che in 34 mantenga o addirittura (in 17) au
mentili numero di consiglieri conquistato nell'84. 

Si dimentica o si nasconde che nell'84 (e allora si vo
tò dopo le europee, non prima) il Pei toccò uno dei 
punti piò alti della sua influenza elettorale, Possiamo 
Chiedere di non dimenticare che nelle elezioni sarde 
dell'I I giugno il Pei si misurerà con un risultalo che se
gna il massimo storico raggiunto dal partito nell'isola? 

rhvoto deirfi7, come termine di confronto, sparisce 
nei ragionamenti e, spesso, anche nelle tabelle. Ma 
nell'84 il Pei aveva il 33% e nell'87 il 26.6% La denuncia e 
l'accusa del segretario del Pei sulle condizioni della vita 
politica e della vita pubblica in tante zone del Mezzo-

Storno viene presentata da molti quasi come una cervel-
rtica giustificazione. Si rassicuri Paolo Mieli, saremo 

espliciti e circostanziati.. 
Intanto, in materia, si leggano le dichiarazioni pubbli

cate In una intervista nella seconda pagina del Corriere. 
•La mafia ha le sue regole morali, simili a quelle del 

miglior galateo, la mafia parla di protezione della don
na, di stretta di mano e non di carta scritta, di rispetto 
della persona e dei valori... La mafia rispetta la persona 
che ha il coraggio di farsi avanti e che porta sviluppo'. 
Chi parla e Amedeo Matacena, figlio del leader dei 
•boia chi mollai trascinatore a Reggio Calabria del Pli, 
passato da zero a tre seggi. 

Eccola una testimonianza esplicita e circostanziata, 
«he dice tutto e dovrebbe far accapponare la pelle, e di
ventare oggetto di uno scandalo nazionale. 

Ne parlerà Altissimo? Ne parlerà Nuccio Fava nella 
aua voglia di governo? 0 anche queste dichiarazioni ter
ribili saranno omogeneizzate nel gran calderone del 
cqrnplaclmentqpefii successo dei pentapartiti? 
' 'E, visto che ci slamo, facciamo una considerazione 

sul pentapartiti. 
Nella esaltazioneper il sorpasso si trascura completa-

inerite da parte socialista un dato macroscopico e 
• KsJBffoW'S Kfj.TOmum in-èui al e v o u » domenicai I 
i/ofl.cpmunlstì e socialisti sommati insieme erano netta; 
niente più nume'tosi di ditèlli democristiani, tanto 
ìftlf84quaWo nel!'87>Atiesw irap'pòriì'.i sonò Invertiti. 
il vantaggio è passato alla De. Se ne è accorto ('«Avanti!» 
che gongola, Invece, per un «crollo del Pei» peraltro ine
sistente? 

he senso ha ignorare questo dato? La cresci
ta socialista non dovrebbe, secondo il teore
ma di via del Corso, agevolare l'alternativa? E 
come può farlo se si accompagna ad una 
crescila della De e ad un calo della forza 
complessiva della sinistra? Guardiamolo, il 

c 
panorama di tante amnjinistrazioni nel sud. In molti luo
ghi (I.Psi 4 già oggi il primo partito della sinistra, e i cin
que della alleanza nazionale raccolgono una quantità di 

(I.Psi 4 già oggi il primo partito della sinistra, e i em
acila alleanza nazionale raccolgono una quantità di 

Voli che supera l'80%. Ma questo non provoca una piò 
•libera dialettica, non «limola a nuove aggregazioni alter
native, Accade l'esatto contrario, I successi che ciascu
no dei cinque ottiene o vanta vengono giocati esclusiva
mente al solilo tavolo'per rivendicare un po' più spazio, 
disponendo di una posta più alta. Altro che alternativa! 
Qui slamo a forme di vero e proprio regime. Quali pos-

-stno essere le conseguenze di questo stato di cose sulla 
vita politica e democratica del Sud e non solo del Sud 
non * difficile immaginarlo e prevederlo. 

No, ò esattamente il contrario di quello che vogliono 
far credere alcuni giornali meridionali e non. La nostra 
denuncia non è rivolta contro i cittadini, conno gli elet-
ton mendionali. Essi sono le vìttime di un sistema, non i 
responsabili e neppure - come talvolta possono essi 
stessi illudersi di essere -1 beneliciari. 

Il compito che sentiamo nostro, del nuovo Pei, è di 
contrastare un assestamento deprimente e degradante 
nella vita pubblica meridionale. 

Come tutta la politica del nuovo corso non si tratta di 
un maquillage superficiale per vendere meglio il prodot
to Pei, ma di un impegno di lunga lena per dare fiducia 
e offrire un punto di riferimento agli italiani che non vo
gliono arrendersi 
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.Intervista allo storico Carlo Ginzburg 
sulla storia delle persecuzioni le streghe, 
l'impossibilità delle dietrologie, la natura umana 

H Ciò che lascia stupefatti 
in Carlo Ginzburg è il grado di 
esposizione, che è massimo. 
Sarei tentata di dire il candore, 
se la parola non fòsse troppo 
connotala di un tratto d'inge
nuità che certo non gli appar
tiene. Perciò forse è più giusto 
dire la sua nudila, esistenziale 
e di studioso. Cinquantanni, 
figlio di Natalia e .Leone Ginz
burg, per più di cent'anni ha 
studiato stona della stregone
ria Ora, i risultali de) viaggio 
detto storico che voleva dimo
strare come un fenomeno ap
parentemente iransculturale e 
in realta storicamente deter
minato, e che (orse ha scoper
to il contrario, sono pubblicati 
da Einaudi in «Stona nottur
na* Un libro affascinante, che 
si legge con piacere, ma tut-
l'altro che accattivante, anzi 
assolutamente complesso. Un 
lavoro «geologico», stratificato. 
Intanto su due piani immedia
tamente visibili: la narrazione 
e le note sterminate, che da 
sole sono un libro. E poi attra
verso i molti piani della ricer
ca che, a partire dalla stona 
della persecuiione che nel 
cuore del XIV secolo, in Fran
cia, travolgerà lebbrosi e 
ebrei, svela l'immagine del 
sabba e l'inizio della caccia 
alle streghe. Per decifrare voli 
notturni, trasformazioni in cor* 
pi d'ammali, battaglie com
battute in estasi per la fertilità 
dei campi, bisognerà sfronda
re i racconti delle streghe dal
le interpretazioni che ne det
tero gli inquisiton, traducen* 
dole nei codici della cultura 
canonica. E poi disseppellire 
culti dì misteriose dee nottur
ne, seguire ì Celti e gli Sciti, 
riandare a caccia nelle steppe 
sibenane, ritrovare nel cuore 
dell'Asia radici sciamaniche, 
su su fino alla struttura del mi
to e della fiaba, all'archetipo 
corporeo dello zoppo che tro
viamo nella storia di Edipo, 
del Pelide Achille e di Cene
rentola... Seguendo un doppio 
binano, quello sincronico del
la stona delle persecuzioni, 
quello diacronico che si perde 
nel tempo e nello spazio, rin
tracciando isomorfismi e pa
rentele. Per concludere che 
•tutte le vie per chiarire la di
mensione foJldorica del sabba 
convergono,! in un punto: Il 
viaggio verso il mondo dei 
morti*. «Storia nottunw "è* Il 
percorso avvìncente di questa 
ricerca, ne segue tutte le trac
ce; e in questo «triplo salto 
mortale» sta il grado d'esposi
zione dello studioso trasgres
sivo che l'ha iniziata a partire 
dal suo primo lavoro sui Be-
nandanti : friulani. La nudità 
esistenziale 6 invece nella sto
na dell'uomo, che non na
sconde affatto l'identità del 
viaggiatore e II suo «motivo 
biografico*: l'origine ebraica, 
la morie tragica del padre e 
dunque un'assenza importan
te da riempire, forse un mito 
da svelare.,. 

con la formidabile aeoaca 
di un prenoto coaplotta al 
danni della criitluttà. che 
tra il 13» e U1375 condur
rà al rogo prima I lebbrosi, 
poi gli ebrei, poi le streghe. 
Che cosa tega tjnem matu
rali? Solo la dciBMlEKizw» 
ne dell'alterità? Oppure, 
nella mente degli Inquisito
ri, il agitava la paura per OD 
passato oscuro e arcaico tu* 

tutto dilte streghe? 
Escludo che gli inquisitori de
monizzassero il passato Inse
rire le streghe nel passato ap
partiene alla nostra percezio
ne della continuità storica, ma 
certamente non a quella degli 
inquisitori. Per loro le streghe 
erano un'alterità da combatte
re, manifestazione del diavolo, 

• I L'autonta dett'mtelligen-
za A pochi si addice una con
notazione di tal genere come 
ad Angelo Romano Dove in
telligenza significa padronan
za di orizzonti culturali, capa
cità di esprimersi in un lin
guaggio esatto e creativo ma 
soprattutto, etimologicamen
te, saper leggere dentro perso
ne e fatti, discemere la realtà 
con forza critica demitizzante 
(sembri un'adolescente al pri
mo ballo, cosi snebbiò i miei 
sogni incauti, all'inizio degli 
anni comuni di Senato, e di se 
stesso, a chi gli chiedeva cosa 
ci facesse lui in quel palazzo-
non vedi? rialzo il quoziente 
medio ) . 

Quanto all'autorità - valore 
diventato raro, quasi sempre. 
oggi. Inversamente proporzio
nale alla canea e al potere -
chiunque abbia lavoralo con 
lui ne é testimone (una riunio
ne in quella Rai che mollo 
amava e che molto gli deve, si 
preparava una trasmissione su 
Bonhoeffer, ascollò attento, 
poi un'indicazione da gran di
rigente: i vetri dt questo palaz
zo devono tremare tutti, ma 

la tortura di uni strepa in uni stampi dell'epoca 

Il complotto 
mito e realtà 

Perché nel 1321 lebbrosi e ebrei ven
nero accusati d'aver ordito un c o m 
plotto per impadronirsi del regno di 
Francia? Cosa si nasconde dietro l'im
magine enigmatica del sabba? E Che 
c o s a hanno in c o m u n e Edipo, Achille 
e Cenerentola? A queste d o m a n d e 
Carlo Ginzburg cerca di rispondere 

c o n la sua «Storia notturna». Questa 
intervista ripercorre c o n lui le tracce 
di una ricerca complessa, durata più 
di vent'anni, c h e intreccia discipline 
diverse e attraversa storia e mito per 
ricondurci al tema del «viaggio nel 
m o n d o dei morti» c o m e «matrice di 
tutti i racconti possibili». 

follia, ignoranza, Mjpcrslizio-
ne. Ma la categoria dell'allen
ii, che accomuna febbrosi, 
ebrei e streghe, nel mio libro 
entra in scena solo alla fine. 
Nella ricostruzione storica del
la teoria del complotto, mi li
milo a dimostrare una connet-

temporale, delle persecuzioni 
cojitro quote trecategorie.di 
persone. Ricostruisco una se
quenza di eventi che chiarisce 
come l'idea del complotto sia 
stata proiettata solo successi
vamente. ma non Indipenden
temente, su questi gruppi. In
fatti non solo c'è una connes
sione tra le accuse lanciate 
prima contro i lebbrosi e poi 
contro gli ebrei: ma c'è un 
nesso Ira questi due momenti 
e l'emergere dello stereotipo 
del sabba. Solo alla fine arrivo 
a dire che questo implica una 
similarità e intreccio la pro
spettiva genetica a quella mor
fologica. 

D anatro stoado non e ta
ssane da teorie complottar. 
de est avvia vene coovtvra-

, ze •nriUrazzIari, dove U prò-
bfesw.dl fare I cond coi 
l'alterità pai toruare a pre-

Lei che cosa ha baparato 
dalla taa ricerca? 

Il tema della comunicazione 
difficile o imperfetta tra cultu
re fa parte della vita dell'uomo 
da sempre, e in maniera spe
cifica delle società multielni-
che, nn'uti e persecuzioni pos
sono sempre npresentarsi. L'i
dea del complotto è poi molto 
presente nella storia dei nostn 
anni. Bisogna nflettere sul mo
dello del lalso complotto che 
ne nasconde uno vero e di se
gno contrano. Dietrologia è 
una parola sciocca, che dete
sto. perché tende a velare che 
i complotti esistono e fanno 

senza che nessuno si rompa). 
Non era affatto, però, un 

uomo sicuro di sé, di quelli 
che non hanno mai dubbi né 
incertezze. Sotto il gesto con
trollato, nella misura delle pa
role, l'inquietudine assidua 
della ricerca per decidersi a 
scrivere, e a parlare, doveva 
superare l'angoscia del vano e 
dell'obsoleto (termine in lui 
frequente, quasi un assillo) 
Spesso preferiva tacere come 
nelle nostre passeggiate su e 
giù per piazza Navona (andia
mo a far qualche uasca, mi di
ceva. con metafora natatona 
appropnata, visto l'antico uso 
di quello spazio, e il suo silen
zio Frenava il mio nschio di al-
fogare nella npetizione). 

Sicuro fino ali intransigen
za, invece, diventava in fatto di 
letteratura e d'arte - Manzoni 
e Mozart, passioni prevalenti -
ma soprattutto sulla società 
tecnologica, secolarizzata, 
opulenta da accettare come 
dato insuperabile (talora ceni 
suoi entusiasmi non mi con
vincevano). Fu questo, in defi
nitiva, il tema del colloquio a 

ANrUMAM* GUADAGNI 

parte della realtà Ingenuo è 
dargli peso eccessivo, gli ston-
ci pero tendono a disinteres
sarsene. Il rapporto tra com
plotto, soprattutto se visto co
me caricatura dell'azione poli
tica, e possibilità di modificare 
davvero la realtà è un proble
ma di grande,fntere«se, JJ nes
so tra agire politico a società 
Circostante «ancora tuli 
- • — - •->. Srà tMlò chi decifrare. SpasKTcfo che '*?-
cumuna l'azione politica e la 
sua versione caricaturale (i 
complotti) è proprio persegui
re una cosa e ottenerne un'al
tra. Anzi, l'eterogenesi dei fini 
di cui parla Vico è norma, 
piuttosto che eccezione. È co
si anche nel mio libro, dove il 
vero complotto, quello volto a 
recludere i lebbrosi e a espel
lere gli ebrei dalla Francia, 
nell'immediato ottiene en
trambe le cose, ma getta an
che i semi di una vicenda 
completamente diversa: la 
persecuzione della stregone
ria. 

Qaale «a i to «ella nostra 
stella recente associa al 
doppio MnMMottOi vero e 
rateo? 

Per la mia generazione la stra
ge di piazza Fontana ha se
gnato una profonda cesura. U 
si perseguivano fini che non 
sono stali raggiunti; e soprat
tutto si è mancato il bersaglio 
comunicativo Perché la gente 
non ha credulo che fosse stato 
Valpreda a mettere le bombe7 

Ecco come il destinatario di 
un messaggio, reagendo in 
modo autonomo, distorce i n-
sultati dell'azione politica 
Questo in parte spiega perché 
gli storici e i politici non az
zeccano mai le previsioni, i 
comportamenti collcttivi sono 
sempre il nsultato di forze 
contrastanti Non sto scopren
do niente; perù mi differenzio 

da molti storici per avere mec
canismi causali deboli: di 
fronte alla sicurezza <Ii chi di
ce «si é fatto questo perciò è 
accaduto quest'altro», a me 
pare di non capire nulla. 

Lef geado UI tao libro ni ae-

Mel'urteUet-
tuale che Interroga le atre-
,gbe e nelntfrprtU I raccon-, 
ti, secóndo le proprie dotte 
categorie. Pero riconosce di 
easere anche la «strega», U 
claudicante che eoowmka 
con l'aldilà, giacche acrtve 
che frugare nel pattato In 
EtMdo è compiere on viag
gio nel •mondo del morti». 
Insoaima chi è » storico? E 
come poo vestire nello stes
so tempo I punì delTtoqil-
sllore eajueUi della stregaT 

Flaubert diceva «La Bovary so
no io»; ma insieme non lo era, 
altrimenti non avrebbe potuto 
scrìverne. Raccontare richiede 
distacco, ma forse anche mo
menti di identificazione* con 
ciò di cui si scrive. Personal
mente non credo nell'empa
tia; non penso che per poter 
capire ci si debba identificare 
emotivamente con l'oggetto 
della ricerca. Tuttavia uno sto
rico che è solo •inquisitore» 
vedr& lontanissime le figure di 
cui si occupa, mentre uno sto
rico che è solo «strega* non 
potrà raccontarle Le metafore 
sono meno astratte di quel 
che sembra, esistono effettiva
mente libri di stona della stre
goneria scritti secondo una di 
queste prospettive unilaterali. 
Io ho cercato di utilizzarle en
trambe nel loro rapporto Se 
vuole, penso a) modello cultu
rale di Freud, che usa la ragio
ne per fare i conti con l'altro 
sé irrazionale, la metafora del 
rapporto inquisitore-strega si 
può tradurre anche cosi E 

Freud non se ne latnentareb-
be, visto che lui stesso l'ha 
usata in una.tettera a Fltess. 

* • Upitan cosa tóM trotto 
dietro a sabba tono ahi, e 
tane anche riti, m calti 
preesistenti, legati aoprat-
tutto alla fecondità. Perché 
questo mondo è tato della 
notte? Perché un cobo 

. ' «•confitto- domanda proti-
• che tegrote? O ptrehé. co-

nw pare ti legge nel tao li
bro. la notte è del morti e II 
loro regno è della ricchezza 
edeU'aobonaanzt? 

Intanto questo mondo nottur
no è anche diurno. Per spiega
re come le estasi ai propagas
sero e si tramandassero, si ri
petessero in occasioni calen-
danali preordinate, bisogna 
supporre una comunicazione 
diurna: ciò che giunge fino a 
noi é il risultato di un intreccio 
tra estasi notturne e racconti 
diurni. Poi c'è l'ambivalenza 
della notte, che non è solo ter
rore e segreto, ma anche fe
condità. C'è l'ambivalenza dei 
morti che sono insieme porta
tori dt abbondanza ma anche 
ostili e imptacati. La cultura e 
piena di ambivalenze, che fi
niscono relagate ai margini da 
un linguaggio rigido e univo
co, gli stonci dovrebbero ad
destrarsi a esprimerle. 

Lei scrive che un tempo 
avrebbe voluto dimostrare 
•perimeotalmeate che la ne* 

tre oggi farebbe pronto a 
aottenere 11 contrario. Che 
cosa vuol dire? 

Tra le ragioni che mi hanno 
fatto faticare attorno a questa 
ricerca c'è l'impossibilità di 
scegliere tra una prospettiva 
che nega e una che accetta 
l'esistenza della natura uma
na. E tuttavia, se esiste, in che 
cosa consiste? Cerco di fare 
qualche passo in questa dire
zione reinterpretando la no
zione di archetipo e legandola 
al corpo. Farebbe parte della 
natura umana una sorta dì 
schema corporeo in senso 
kantiano, cioè un'autoperce-
zione del corpo che sarebbe 
condizione necessaria, ma 
forse non sufficiente, alla dif
fusione transculturale del miti. 

' Per spiegarla ci scontriamo 
'Con un limite delia conoscen
za storiografica: l'impossibilità 
di affermare che tra due cultu
re qualunque non c'è mai sta
ta connessione culturale. Non 
possiamo perciò costruire 
esperimenti tipo quelli va
gheggiati da Levi Strauss, at
traverso i quali vedere se la 
natura umana, lasciata a se 
stessa, arriva a risultati conver
genti. È quel lasciata a se stes* 
sa che non si dà- il nesso natu
ra-storia non pud essere sciol
to pervia sperimentale. D'altra 
parte, fi contatto tra popoli di
versi da solo non basta a spie
gare la diffusione transcultura
le dei miti 

Ma l'archetipo del claudi
cante che n attnvena, la 
metafora dello toppo e la 
tua tmblvalenza, che lo ite
ne sospeso tra li mondo del 
vhi e tinello del morti, raa-
pretenta una Moretta del 
corpo o im'unpeffezlooe 
dev'alluna? 

Essere in bilico tra visibile e in
visibile è certamente simbolo 
della condizione umana Ma 
forse solo perché noi abbiamo 
una visione «speciecentnea» 
del mondo animale Giacché 
non ne comprendiamo il lin
guaggio, immaginiamo gli ani
mali come essen confitti nel 
presente e senza futuro. Dice
va Levi Strauss, evocando un 
sogno sciamanico cosa darei, 
per capire per pochi minuti 
soltanto il linguaggio di un 'ac
cetto . 

L'autorità 
di Angelo Romano 

distanza, per lettera, avviato 
da Napoleoni negli ultimi mesi 
di vita, inierìocuton pnncipali 
Ossicini, La Valle, Cacciari. 
Anche Romano vi prese parte, 
con quattro cartelle delle sue, 
utilissime II tentativo di rispon
dere alla domanda se sia pos
sibile anche soltanto porre la 
questione di uscire da questo 
tipo di società, e come, mi pa
re significativo. É la questione 
di fondo sulla quale oggi sia
mo tutti chiamati a misurarci 
In attesa che si pubblichi lo 
scritto di Romano (e gli altri. 
di quel colloquio interrotto) 
ne trascrivo e ne riassumo la 
parte essenziale. 

•Uno dei caratteri eminenti 

della società tecnologica con
siste in questo- che essa com
prende nel proprio orizzonte 
tutte le possibili opzioni della 
politica. Ha divorato la politi
ca, È lutt'unocon la politica II 
sogno della rivoluzione appar
tiene all'epoca della metafisi
ca e il risveglio da quel sogno 
rivela che la politica oggi, non 
soltanto in Italia ma dovun
que, non può andare al di là 
de II'espressione-rappresenta
zione dcg'i equilibri che il si
stema, nei suoi complessi di
namismi, si da» Ricordando 
Heidegger (M occultamento 
del senso dell'essere», ecco la 
condizione dell'epoca), Ro
mano prosegue* «11 tnonfo pia

netino della civiltà 
ca presuppone la possibilità di 
accettare l'idea che il divenire 
stonco sia tutto, e poiché la 
stona è, e non può non essere, 
il luogo della contraddizione, 
dell'incertezza, dell'indetermi
natezza e infine della morte, il 
problema non è più quello di 
trovare un senso fuon di essa 
ma, al fine di ndume il nschio 
a limiti tollerabili, quello di 
realizzare un potere di domi
nazione sempre più esteso ed 
efficiente 1 grandi apparati 
della tecnica incarnano il pe
culiare desiderio dell'uomo di 
emanciparsi dalla natura e di 
costruire accanto al (e sem
pre più in luogo del) mondo 

Il successo di Bush 
in Europa 

Ma negli Stati Uniti? 
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hi ritiene che la pressione dell'opinione pubbli
ca abbia poca influenza negli affari intemazio
nali ha ragione di riflettere sulle conclusioni 
della riunione della Nato e sull'improvvisa ap
parizione di un nuovo Bush- L'Iniziativa del pre-a 
siderite americano sulla riduzione degli arma-* 
menti convenzionati in Europa e il compromes
so raggiunto sui missili a corto raggio costitui
scono, infatti, il punto d'arrivo di uri-Intenso di
battito-che negli ultimi masi ha coinvolto sia i 
l'Europa che gli Stati Uniti. Ma, ha sottolineato 
un commentatore della rete televisiva Abc, non 
saremmo qui a discutere della fine dalla guerra 
fredda te non ti tosse tuia la •rivoluzione» di 
Gotbackiv. . ,-

La maggior parte dei commenti che hanno 
preceduto e che seguono adesso il vertice di 
Bruxelles ritorna costantemente su questi due 
temi, sostanziati anche dall'evidenza degli ulti
mi sondaggi effettuali negli Stati Uniti e nella 
Germania federale. Indicata generalmente co
me un altro elemento cruciale nella svolta in 
corso nei rapporti tra Est e Ovest. Secondo 
un'analisi del Washington Post, pubblicata, du
rante il vertice della Nato, il 47* del tedeschi in
terrogati alla vigilia dell'incontro era del parete < 
che oggi l'Unione Sovietica rappresenti «la mag
giore forza per la pace» mentre soltanto il 22% 
attribuiva questo ruolo agli Stali Uniti, Nove te
deschi su dieci dichiaravano di avere una «m-
presstonelavorevole di Gorbaciov», ma meno di 
un terzo esprimeva la stessa opinione su Ceor- ; 
gè Bush; e sia in Germania che negli Stati Uniti ' 
la maggioranza si dichiarava favorevole a un ' 
immediato inizio dei negoziati sul mìssili nu-
clean ancora presenti in Europa. 

Il nervosismo e le critiche che hanno accorri- *' 
pagnato in questi ultimi mesi il .minimalismo» 
di Bush ha Indubbiamente allarmato la Casa 
Bianca bloccata dall'Insoddisfacente valutazio
ne della realta fornita dopo molli mesi al presi
dente dai suoi esperti. Secondo il Washington 
Posi e stato soltanto negli ultimi sei giorni prima 
del vertice che Bush ha raccolto attorno a si I 
suol pia intimi collaboratan e ha deciso di 
prendere In mano la situazione. 

A quanto pare la decisione di presentire le 
nuove proposte di riduzione delle armi conven
zionali è maturala dopo l'incontro del segreta
rio di Stato Baker con Gorbaciov a Mosca, 
quando il leader sovietico ha anticipalo la so
stanza delle proposte che avrebbe presentato a 
Vienna. Ed * a questo puntoci» il dipartimento 
della Difesa americano è stato investilo del 
compito di tracciare un plano completo capace' 
di datogliele l'attenzione degli europei dalla 
questione dei missili, di colmare in parte il sol
c o che al eia aperto Ha StaMUnlti e dermi 

", di n>eride»e-|'imalatr«>8ll||Énatlca che! 
ad ora era Qgiasta/ielle mffiffilUi««>n«;Ì 

non sottovalutano il modq •frettoloso» in cui e 
nata la nuova iniziativa Insistendo sulla necessi
tà che ad essa segua una politica coerente con? 
le esigenze globali della nuova era in cui stlarnarV 
entrando. «Ora the Bush ha dimostralo di PO' 
tersi mettere al passo con la relorica di Gotha-
clov - scrive» ieri il New York Timo - deve di
mostrare di saper mantenere la tua leadership 
anche in negoziati concreti con l'Uns». L'Euro
pa e il mando, ha scritto dal canto suo Flora Le--':. 
wis, potrebbero estere molto diversi nel prosai. 
mo decennio e Nsogru incominciare fin d»;l 
adesso a ansare conte affrontarli. 

i presidente americani fui dimostrato a Bruirti ' 
tes di comprendere l'esigenza <%una svolta e'I» • 
sua iniziativa ha suscitato nazioni favorevoli'1. 
anche in seno al Congresso, ma non esiste an
cora un definito consenso sulla direzione che, 
dovrebbero assumere le Iniziative di Bush*.* 

. tutti auspicate. La Casa Bianca èftittpra l'obtet-, 
tivo di pressioni contrastanti, tanche all'intèrne-' 
della stessa compagine governativa, e l'opinio
ne pubblica americana spesse appare ancor* : 
confuta e perplessa dinanzi alle clamorose no
vità che ogni giorno deve fronteggiare. Il con
fronto fra gli ultimi sondaggi negli Stali Uniti e in 
Germania, ad esempio, dimostra che le reazio
ni americane ai vari problemi sono meno unt-
lormi di quelle tedesche, e spesso in contraddi
zione tra toro. 

È questo quindi il compito più delicato che 
attende adesso Bush dopo il successo con gli 
europei- trasformare la sua «idea generate» -
come ha scritto il Washington Posi - di un mon
do che va «al di la del contenimento» in «diretti
ve politiche capaci di portare concretamente 
questa idea sulla terra», senza dimenticare che 
il nuovo ordine «richiede nuovi equilibn sia 
transatlantici che fra Est ed Ovest». 

naturale un mondo artificiale. 
interamente governato dalla 
ragione. Siamo dentro il desti
no di una civiltà che ha impo
sto dovunque il suo sistema di 
valon, il suo linguaggio, il suo 
modo di produrre, la sua fon
damentale irreligiosità, il suo 
ideale edonistico che risuc
chia nel proprio onzzonte 
qualunque discorso alternati
vo». Conseguenze negative: 
compatibilità sempre più dub
bia Ira sviluppo, risorse ed 
ecosistema; società multiraz
ziali; alienazione provocata 
dalla tecnologia pervasivi del
la comunicazione e dell'inter
pretazione; angoscia per l'in
decifrabilità della condizione 
umana tino al rischio di can
cellare l'esperienza personale 
concreta. 

Anche Napoleoni aveva ci
tato Heidegger «Ormai solo 
un Dio ci può salvare». Roma
no, riferendosi alla domanda 
di Bonhoeffer su come estete 
cristiani nel mondo adulto, 
cioè a] di là dell'orizzonte e 
del linguaggio della religione, 
scrive che la sentenza hekteg-

genana può essere letta in due 
modi come l'oracolo di un'in
vincibile npulsa del presente e 
di fuga in un futuro non imma
ginabile, affidato allatto di 
grazia dì una creazione nuo
va, o come l'affermazione the 
ci si può comunque interroga
re sulla possibilità della sal
vezza in (e di) questo mondo 
che e il nostro' «Usandolo e 
abitandolo affrontiamo i suoi 
(e nostri) problemi-. «Se ci si 
pone correttamente una do
manda, ciò significa che si è 
convinti che da qualche parte 
ci sia una risposta che va cer
cata». 

Una risposta «fondamental
mente fiduciosa, non palinae-
neuca. non apocalittica». Mi 
tornò alla memona quando p, 
Camillo de Piaz, chi! presiede. 
va la liturgia funebre, elogiò la 
laicità dell'amico comune 
«nutrita com'era di un cattoli
cesimo buono, che non aveva 
bisogno di essere brandito co-
meun'arrna. Un cattolicesimo 
leggero. Tenuto, per cosi dire, 
sullo sfondo, nell'ombra, qua
si di riserva.. 
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